
 

“ciò che vi lascio 

è il bene che io 

non ho fatto  

e che voi farete 

dopo di me” 
 R.Follereau 
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Semplificazione… 
 

“È una giornata uggiosa in una picco-

la cittadina, piove e le strade sono 

deserte. I tempi sono grami, tutti han-

no debiti e vivono spartanamente. Un 

giorno arriva un turista tedesco e si 

ferma in un piccolo alberghetto. Dice 

al proprietario che vorrebbe vedere le 

camere e che forse si ferma per il per-

nottamento e mette sul bancone della 

ricezione una banconota da 100  Euro 

come cauzione. Il proprietario gli con-

segna alcune chiavi per la visione del-

le camere. Quando il turista sale le 

scale, l'albergatore prende la bancono-

ta, corre dal macellaio e salda i suoi 

debiti. Il macellaio prende i 100 Euro 

e corre dal contadino per pagare il suo 

debito. Il contadino prende i 100 Euro 

e corre a pagare la fattura presso la 

Cooperativa agricola. Qui il responsa-

bile prende i 100 Euro e corre alla 

bettola e paga la fattura delle sue con-

sumazioni. L'oste consegna la banco-

nota alla cameriera di un bar e salda 

cosi il suo debito per delle prestazioni 

a credito. La cameriera corre con i 

100 Euro all'albergo e salda il conto 

per l'affitto della camera. L'albergato-

re rimette i 100 Euro sul bancone del-

la ricezione. In quel momento il turi-

sta scende le scale, riprende i suoi 

soldi e se ne va dicendo che non gli 

piacciono le camere e lascia la città. " 

Hanno liquidato i propri debiti e guar-

dano al futuro con maggiore ottimi-

smo. Quale è la morale? La morale è 

che finche girano i soldi ognuno si 

può sdebitare, o comunque l'economia 

si muove. Se invece si ferma il flusso 

del denaro le cose non van bene. In 

questi momenti l'attenzione deve esse-

re rivolta al produrre cioè lavorare e 

fare andare bene le cose e tenersi su di 

morale, e non dare troppa attenzione 

ai "mercanti del caos" che spargono 

malcontento, ma lavorare e far girare 

il denaro…  
La redazione 

 



  
  VENERDI’ SANTO 

L’ORA DEI POVERI 
 

Da 69 anni, su iniziativa di R. Follereau, ce-
lebriamo “L’ORA DEI POVERI”. Tutti sono 
invitati ad offrire un’ora della propria vita, del 
proprio salario o reddito per soccorrere i più 
deboli, i malati, per aiutare gli ospedali, i di-
spensari, le scuole. Poco importa la classe, 
la razza, la religione. E’ un invito a mobilitar-
ci, Venerdì 06 aprile 2012, per partecipare 
anche noi allo “Sciopero dell’Egoismo”, 
facendo la donazione di un’ora della nostra 
vita ai più sofferenti e deboli del Madaga-
scar. In piena guerra, nel 1943, Raoul Folle-
reau lanciava ai francesi e al mondo intero 
questo appassionato invito : 
“Alla tragicità delle ore che abbiamo vis-
suto, si aggiunge oggi, per tutti coloro 
che pensano e che amano, l’assillante vi-
sione del crudele corteo che segue ogni 
guerra e ne prolunga gli effetti funesti. 
Miseria, rovina e decadimento, felicità stron-
cate, speranze sfiorite; chi dunque è capace 
ora di ricostruire, di confortare, di amare? 
Abbiamo pensato che se si consacrasse alla 
pace, alla serena tranquillità di tutti, una par-
te, molto piccola, di ciò che gli uomini hanno 
sprecato in sangue, genio, lavoro e denaro 
per uccidersi a vicenda e per distruggere, si 
sarebbe fatto un gran passo sulla strada del-
la redenzione umana. 
…Dare un’ora all’anno – o più – ai poveri, è 
anzitutto dedicare loro un momento della no-
stra vita, pensare ad essi, consacrare loro il 
nostro lavoro. L’ora dei Poveri non è 
un’elemosina, ma un atto fraterno in cui i 
ricchi non si distinguono dai poveri se 
non per la possibilità che hanno, nello 
stesso tempo, di fare più bene.…Fate che 
quest’Ora benedetta non cessi mai di suona-
re nel mondo, e che in ogni minuto della vita 
vi siano sulla terra delle creature che abbia-
no rinunciato per un istante all’egoismo, 
all’odio, all’invidia e che lavorino nella gioia 
per soccorrere, guarire, consolare..…L’Ora 
dei Poveri è di portata universale e missiona-
ria. Non può fare distinzione tra gli uomini, 
siano essi credenti o non credenti. Basta che 
siano bisognosi e che si possa sollevarli…… 
Un’ora all’anno? Chi non vorrà donarla? 
Questa è l’opera che vi invitiamo a compiere 
con noi. Per il bene che farete agli altri e per 
la pace che questo gesto vi porterà… 

AIUTACI ANCHE TU  

SOSTIENI UN BAMBINO 
 Ogni bambino 100 EURO all’anno 

Contributo per un mese 10 EURO 
 

 INVESTI in SOLIDARIETA’ 
 

 150 euro per una protesi  

 20 euro per depurare circa 100 litri di acqua 

 500 euro per la costruzione di un serbatoio 

per l’acqua 

 50 euro per forniture di kit nutritivi compos-

ti da: cereali, fagioli, zucchero, olio contro la 

denutrizione dei bambini 

 1000 euro per la costruzione di un pozzo 

 10 euro per produrre Amaranto: il cibo per 

il futuro dei bambini 
“Non manca che una cosa alla mia felicità, vederla 
estesa a tutta la terra. Vivere, è aiutare a vivere. Bi-
sogna creare altre felicità per essere felici!  
Io sono sicuro che arriverà un giorno in cui non ci 
saranno più carestie, tuguri e guerre;non più bambi-
ni senza amore, né vecchi senza casa; un giorno in 
cui tutti coloro che vivranno avranno il diritto di vive-
re… E la ricompensa per noi, sarà d’aver creduto, 
prima di averlo visto, a questo paradiso.” R. Follereau 

I VANTAGGI FISCALI  
Ai sensi dell’art. 14 del D.L. n. 35 del 14 mar-
zo 2005, convertito in Legge con L. n. 80 del 
14 maggio 2005: le liberalità in denaro o in 
natura erogate da persone fisiche o da enti 
soggetti all’imposta sul reddito delle società, 
in favore di organizzazioni non lucrative di 
utilità sociale di cui all’art. 10, commi 1, 8 e 9 
del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 
460, sono deducibili dal reddito complessivo 
del soggetto erogatore nel limite del dieci 
per cento del reddito complessivo dichiara-
to, e comunque nella misura massima di  
70.000 Euro annui. Ai fini fiscali, per godere 
dei benefici, occorre conservare per 5 anni la 
ricevuta del CCP o del bonifico bancario che 
dimostri il versamento effettuato.  



  
  

  
  

 

    Gli interventi dell’associazione  
Voglio Vivere per l’acqua 

Impianto eolico con serbatoio  
in una cooperativa agricola in Patagonia 

 L’acqua per una scuola rurale a Jacobacci 

Rio Negro  -  Argentina 

Pozzo con serbatoio di raccolta acqua con pompaggio  

e distribuzione  -  Argentina 

COSTRUZIONE  
CENTRO DI FORMAZIONE  

E DI EDUCAZIONE POPOLARE 

Sakbayémé  -  Camerun 
 

 

OBIETTIVO  DEL PROGETTO:  
 Garantire una sede di incontro, scambio,  

consultazione per le donne, ragazze, bambi-
ni e persone diversamente abili; 

 Garantire una formazione di base con ade-
guati programmi di alfabetizzazione delle 
donne sui loro diritti; 

 Abolizione delle pratiche disumane contro le 
donne: levirato e vedovanza 

 Garantire spazi adeguati per studio ai giova-
ni delle scuole superiori; 

 Incoraggiare e monitorare l'educazione delle 
ragazze; 

 Partecipare alla lotta contro la STI / HIV-
AIDS e il suo impatto nella vita delle donne. 

Il Centro di Formazione Sakbayémé si realizze-
rà su un terreno di circa tre ettari donato dal 
fondatore di CEREFO. La costruzione dell'edifi-
cio è suddivisa in due parti: una parta sarà adi-
bita alle attività di formazione, istruzione e cul-
tura, mentre la parte superiore sarà adibita co-
me  uno spazio di hosting. 

La parte formazione, educazione e at-
tività culturale comprende: 
 una sala comune, (8x6m)  polivalente che 

servirà come per attività educative e culturali 
 una biblioteca (5x5m)  per studio e lettura 
 una sala adibita all'informatica 
 una sala (6x5m) destinata come spazio co-

munitario per le donne 
 una cucina funzionale ed equipaggiata 
 Una sala ad uso lfficio e amministrazione 
 2 bagni 

La parte Alloggi e attivita ricreative 
comprende:  
 Un salone  (8/6m) da adibire come punto di 

incontro e contatto ricreazione 

 Sei  camere da letto (5x5 m) completamente 
arredate per ricevere due persone per stanza 

 2 bagni completi 
 

Costi 
Acquisto, costruzione  -  51.378,00 €. 
Acquisto attrezzature - 2.450,00 €. 

Personale  -  4.740,00 €. 
Acquisti beni o servizi  -  3.950,00 €. 



 

PER AIUTARCI A FAR FELICI 
 

CONTO CORRENTE POSTALE  —  13604137 

intestato a: 
 VOGLIO VIVERE – ONLUS  

MEMBRO UNIONE INTERNAZIONALE RAOUL FOLLEREAU 
Via Roccavilla, 2  -  13900 BIELLA 

Conto Corrente Bancario  (C/C)- numero  11/445860/1 
CASSA DI RISPARMIO DI BIELLA E VERCELLI – Sede Centrale 
BIVERBANCA   -  Via Gramsci, 19 - 13900 BIELLA 
IBAN:   IT 35 U 06090 22300 000044586063  -  BIC CRBIIT2B011    
 

La continuità dell’Opera di VOGLIO VIVERE Onlus dipende anche da te. Vivi 
per sempre nelle opere a cui tu avrai voluto dare vita: tramite un lascito, un 
legato, una polizza vita.    

5 per mille 
Firma per Voglio 

Vivere ONLUS  

per 5 motivi: 
1. è un gesto di solida-
rietà: i fondi saranno uti-

lizzati per eliminare la mi-
seria e la fame, assicurare 
l’istruzione ai bambini e 
alle bambine, formare per-
sonale locale, combattere 
le malattie, ridurre la mor-
talità infantile, portare ac-
qua a chi non ce l’ha, ga-
rantire il diritto alla vita nei 
paesi impoveriti. 
 
2. è semplice: i modelli 

per la denuncia dei redditi 
(CUD, 730 e UNICO) con-
tengono uno spazio dedi-
cato al 5 per mille: basta 
firmare nella prima sezio-
ne (relativa al non profit) e 
indicare il codice fiscale di 
Voglio Vivere ONLUS 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3. non costa nulla: nel 

caso il 5 x 1000 non ven-
ga devoluto a nessuna as-
sociazione, resterà co-
munque una parte delle 
imposte da pagare e sarà 
incamerato dallo Stato. 
  
4. non è alternativo all'8 
per mille: destinare il 

5x1000 ad una associa-
zione non impedisce di 
devolvere l'8 per mille alla 
Chiesa cattolica, alle altre 
confessioni religiose o allo 
Stato. 
  
5. è sicuro: VOGLIO VI-

VERE ONLUS si impegna 
a rendicontare le attività 
svolte grazie ai finanzia-
menti del cinque per mille 
attraverso la sua News 
Letter. 

VOGLIO  VIVERE 
E’ un’associazione di cittadini che vogliono testimoniare la solida-
rietà nella vita quotidiana, per sostituire alle tante parole, fatti con-
creti in risposta ad ogni sofferenza e ad ogni emarginazione. Nata 
nel 1994 da un gruppo di volontariato con 40 anni di esperienza e 
di attività nell’aiuto ai malati di lebbra, la minoranza più sofferente 
ed emarginata del mondo, ha lo scopo di promuovere una cultura 
di solidarietà attraverso la promozione delle Opere e della testimo-
nianza di Raoul Follereau nella “ Battaglia contro la lebbra e contro 
tutte le lebbre” E’ membro dell’Unione Internazionale delle Asso-
ciazioni Raoul Follereau di Parigi.  

  

 5 per mille… sorrisi  

Firma per Voglio Vivere ONLUS  

Nel 2011 abbiamo ricevuto  

€. 1.483,89 sui redditi del 2009  

destinati ai bambini dell’Orfanotrofio  

Casa della Speranza in Madagascar 

90033050023 

Aiutaci a costruire il nuovo Centro di formazione femminile a 

SaKbayémé in Camerun  -  Euro 62.518 


